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CGXCI. 

TOBNATA DI MERCOLEDÌ 14 NOVEMBRE 1917 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R G O S A . 

I N D I C E . 
Congedi Pag. 15093 
C o m u n i c a z i o n i del G o v e r n o . 1 5 0 9 3 

Costituzione del nuovo Gabinetto, avvenimenti 
militari e propositi del Governo 15093 

ORLANDO Y . E . , presidente del Consiglio. . 1 5 0 9 3 
BOSELLI 1 5 0 9 7 
GIOLITTI 1 5 0 9 7 
S AL ANDRA. 15098 
PRAMPOLINI 150;)8 
LUZZATTI 1 5 1 0 0 

Si approva, in mezzo agli applausi e grida di Viva 
l ' I talia, Viva il Re, Viva l'Esercito, l'ordine 

7 7 , 7 ^ 

del giorno del deputato Boselli affermante la 
necessità della concordia nazionale e della fu-
sione di tnttQ le energie per fronteggiare l'in-
vasione nemica mediante il valore dell'esercito 
e la fede negli alleati . . . . . . . . . 1 5 1 0 1 

Esortazione del Presidente ad aver fede nei de-
stini d'Italia 1 5 1 0 1 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Sui lavori parlamentari : 

P r o p o s t a del deputato Raimondo ed altri perchè la Ca-
mera riprenda la seduta alle 17 in Comitato 
segreto. 

ORLANDO Y . E . , presidente del Consiglio. . 1 5 1 0 1 
RAIMONDO 1 5 1 0 2 

La proposta è ritirata. 

Si approva la proposta del Presidente del Con-
siglio che la Camera sospenda le sue sedute 
e sia riconvocata a domicilio 15102 

La seduta comincia alle 14. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verbale della seduta pre-
cedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Beghi, 
di giorni 5 ; Tortorici, di 2 ; per motivi di 

1142 

salute, gli onorevoli : Chiaraviglio, di gior-
ni 15; Fazzi, di 8; Carcano, di 8 ; Leonardi, 
di 15 ; Frugoni, di 8 ; Abozzi, di 2 ; Salva-
tore Orlando, di 2; Rattone, di 8; Edoardo 
Giovanelli, di 8 ; Cavagnari, di 8 ; Enrico 
Morelli, di 2 ; Lucchini, di 2 ; Dell'Acqua, 
di 20 ; per ufficio pubblico, gli onorevoli : 
Gaetano Rossi, di giorni 5 ; Pastore, di 2 ; 
Salvagnini, di 10 ; Santoliquido, di 15. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

ORLANDO Y. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Mi onoro d'an-
nunziare alla Camera che Sua Maestà il 
Re, con decreto in data 29 ottobre scorso 
ha accettato le dimissioni che l'onorevole 
professore avvocato Paolo Boselli, depu-
tato al Parlamento, presidente del Consi-
glio dei ministri, gli ha presentato in suo 
nome ed in quello dei suoi colleghi mini-
stri segretari di Stato componenti il Con-
siglio medesimo, nonché dei sottosegretari di 
Stato, e mi ha incaricato di comporre il 
Ministero. 

Con decreti del successivo giorno 30, 
Sua Maestà il Re mi ha nominato presi-
dente del Consiglio dei ministri e ministro 
segretario di Stato per gli affari dell'in-
terno ed ha nominato ministri segretari di 
Stato : 

per gli affari esteri, l'onorevole barone 
dottor Sidney Sonnino, deputato al Parla-
mento ; per le colonie, l'onorevole avvo-
cato Gaspare Colosimo, deputato al Parla-
mento ; per la grazia e giustizia e i culti, 
l'onorevole avvocato Ettore Sacchi, depu-
tato al Parlamento ; per le finanze, l'ono-
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revole avvoca to Fil ippo Meda, depu ta to 
al Pa r lamento ; per il tesoro, l 'onorevole 
avvoca to professor Francesco Nit t i , depu-
t a t o al Pa r l amento ; per la guerra, il te-
nente generale Vit torio Alfieri ; per la ma-
rina, l 'onorevole vice-ammiraglio Alberto 
Del Bono, senatore del Regno; per le armi 
e munizioni, l 'onorevole tenente generale 
Alfredo Dallolio, senatore del Eegno ; per 
l ' is t ruzione pubblica, l 'onorevole professore 
avvoca to Agostino Berenini, depu ta to al 
Pa r l amento ; per i lavori pubblici, l 'ono-
revole avvocato Luigi Dari , depu ta to al 
P a r l a m e n t o ; per l 'agricoltura, l 'onorevole 
Giambat t i s ta Miliani, depu ta to al Par la-
mento ; per l ' industr ia , commercio e lavoro, 
l 'onorevole Augusto Chiffel li, depu ta to al 
Pa r l amento ; per le poste e i telegrafi, l 'ono-
revole avvocato Luigi Fera , depu ta to al 
Pa r l amen to ; per i t r a spo r t i mar i t t imi e 
ferroviar i , l 'onorevole ingegnere Riccardo 
Bianchi, senatore del Regno ; e ministro 
senza portafoglio, l 'onorevole avvoca to 
Leonida Bissolat i-Bergamaschi , depu ta to 
al Par lamento . 

In seguito all ' is t i tuzione del Ministero 
dell 'assistenza mil i tare e delle pensioni di 
guerra, avvenu ta con Reale decreto del 
primo corrente mese, la Maestà Sua, con 
decreto di par i da ta , ha nominato t i to lare 
di tale dicastero l 'onorevole depu ta to avvo-
cato Leonida Bissolat i -Bergamaschi , mini-
s t ro segretario di S ta to senza portafoglio. 

Sua Maestà, con decreto 1° corrente 
mese, ha nomina to sot tosegretar i di Sta to: 
per gli affari de l l ' in terno, l 'onorevole av-
vocato Giacomo Bonicelli, depu ta to al Par-
lamento ; per gli affari esteri, l 'onorevo-
le marchese Luigi Borsarelli di Rifreddo, 
depu ta to al Pa r l amen to ; per le colonie, 
l 'onorevole conte Pie t ro Foscari , depu ta to 
al Pa r lamento ; per la grazia e giustizia e 
i culti, l 'onorevole avvoca to Rosario Pa-
squalino-Vassallo, depu ta to al Par lamento ; 
per le finanze, l 'onorevole avvoca to Gio-
vanni Indr i , depu ta to al Pa r l amento ; per 
il tesoro, l 'onorevole avvoca to Achille Vi-
socchi, depu ta to al Pa r l amen to ; per la 
guerra, il maggior generale Umber to Mon-
t ana r i ; per la marina, l 'onorevole avvoca to 
Antonio Teso, depu ta to al Pa r l amento ; 
per le armi e munizioni, l 'onorevole inge-
gnere Paolo Bignami, depu ta to al Par la-
mento ; per l ' is truzione pubblica, l 'onore-
vole professor Angelo Roth, depu ta to al 
Pa r l amento ; per i lavori pubblici, l 'onore-
vole avvoca to Rober to De Vito, depu ta to 
al Pa r l amento ; per l 'agricol tura, l 'onore-

vole avvoca to Domenico Valenzani, depu-
t a t o al Pa r l amen to ; per l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, l 'onorevole barone Elio 
Morpurgo, depu ta to al Pa r l amento ; per le 
poste" e i telegrafi, l 'onorevole ingegnere 
Cesare Rossi, depu ta to al Pa r l amento ; per 
i t r a spor t i mar i t t imi e ferroviar i , l 'onore-
vole marchese ingegnere Giacomo Reggio, 
depu t a to al Pa r l amen to ; per l 'assistenza 
mil i tare e le pensioni di guerra, l 'onorevole 
professore Mario Cermenati , depu ta to al 
Par lamento . 

Con al tr i decreti del 1° volgente mese 
venne is t i tui to il Commissariato generale 
per l ' a reonaut ica ed un al tro ufficio di sot-
tosegretario di Sta to presso il Ministero 
del l ' interno, nominandovi a t i to lar i rispet-
t ivamente gli onorevoli depu ta t i ragioniere 
Eugenio Chiesa e nobile do t to r Romeo Gal-
lenga-Stuar t . 

Infine, con decreto luogotenenziale del 
5 volgente mese, l 'onorevole dot tor Silvio 
Crespi, depu ta to al Par lamento , è s ta to no-
minato sot tosegretar io di Sta to con le fun-
zioni di Commissario generale per gli ap-
provvigionament i a l imentar i e i consumi 
presso il Ministero del l ' interno. 

Onorevoli colleghi ! (Segni di viva atten-
zinne). Gli avveniment i mil i tar i delle ultime 
t re se t t imane han de terminato per l ' I ta l ia 
una situazione di cui l 'eccezionale gravi tà 
non deve essere neppure a t t enua t a par lando 
da uomini for t i a un popolo for te e sereno, 
quale si è r ivelato il popolo i tal iano. I l ne-
mico, a iu ta to da insperate e concorrent i for-
tune, ha po tu to por ta re contro di noi forze 
preponderan t i . L ' I t a l i a ha ora di f ron te non 
sol tanto t u t t o l 'esercito austr iaco in quegli 
elementi, che ne costi tuiscono la val ida ef-
ficienza, ma le più poderose riserve del-
l 'esercito germanico. 

B a s t a v a ciò per creare una situazione 
mil i tare per noi assai diffìcile ; ma altri 
event i s fo r tuna t i hanno pure concorso a de-
te rminare la necessità di una r i t i ra ta , af-
finchè il grosso dell 'esercito potesse t rars i 
in salvo. 

E così per sola ragione strategica, ab-
biamo dovuto abbandonare senza combat-
tere, col cuore sanguinante , non solo le po-
sizioni s t r a p p a t e al nemico in t r en t a mesi 
di aspre e gloriose bat tagl ie , ma benan-
che ter re d ' I t a l i a : te r re le più i ta l iane fra 
tu t t e , perchè fieramente guardavano il con-
fine. Le por te orientali d ' I t a l i a furono 
aper te all ' invasione; e il nemico accampa 
in c i t tà che erano ba luard i di fede e di 
anima i ta l iana. 
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L'eserci to nost ro , che t a n t e mirabi l i 
p rove di va lore aveva dato , lia subi to così 
una di quelle avverse vicende, cui la s tor ia 
mil i tare di t u t t i i t empi d imos t ra che nep-
pur gli eserciti più agguerr i t i e gloriosi ar-
r ivano a sot t rars i . Questo nos t ro eserci to 
noi l ' acc lamammo nel giorno della v i t to r ia ; 
con animo immutab i le lo acclamiamo nel-
l 'ora de l l ' avvers i tà . Nè occorre r i co rda re 
gli episodi di eroismo e di sacrifìcio, onde 
pur la sciagura stessa si avv iva di epica 
luce, per r ia f fe rmare innanzi t u t t o la nos t ra 
fede nei nos t r i soldat i e dire ad essi t u t t o 
il nos t ro amore e la nos t ra sol idar ie tà . (Ap-
plausi). Quei figli nost r i ben sanno che die-
t ro di loro s ta t u t t o un popolo intero, che 
da essi a t t e n d e la sua salvezza ; vi sono le 
loro case e le loro famiglie ; vi sono le f o n t i 
del loro lavoro, della loro l iber tà , della 
loro digni tà umana ; v 'è, in una pa ro la , 
l ' I t a l i a ! (Applausi). 

E. accoglieranno i soldat i nost r i il fiero 
grido d ' inc i t amento , che si eleva da una 
gente nos t ra , da una p a r t e dei nos t r i f r a -
telli, che invocano la loro t e r r a abbando-
n a t a al sopraggiungere del flagello d i s t ru t -
tore . Io ho vedu to le lunghe Ale dolorose, 
che si vanno d i f fondendo per le var ie p a r t i 
d ' I t a l i a ; molte parole ho ud i t e di a cco ra -
mento e di r impian to , ma non un accen to 
solo di disperazione o di vi l tà ; non un grido 
solo che non fosse di a f fe t to per la P a t r i a , 
i cui dest ini avevano imposto il g rande sa-
crifìcio. Questo spet tacolo di infinit i dolori , 
così nobi lmente soppor ta t i , men t re de ter -
mina una magnifica mani fes taz ione di soli-
dar ie tà nazionale, a d d i t a al Governo precisi 
doveri , che si sforza di assolvere, pur t r a 
le difficoltà create dalla stessa vas t i t à del 
disastro e dalla manie ra violenta ed improv-
visa ond'esso è a v v e n u t o . 

I n t a n t o , t r a le pr ime sue cure, il Go-
verno in tende p rovvedere perchè al vincolo 
te r r i tor ia le per ora venu to meno supplisca, 
in quan to è possibile, il r a n n o d a m e n t o per-
sonale in torno agli uffici r a p p r e s e n t a t i v i 
delle ordinar ie comuni tà ; ed ha già i s t i tu i to 
l'ufficio di un al to Commissar iato, a t t r a -
verso il quale lo S ta to assume la direzione 
dei complessi servizi di assistenza ed af-
f r o n t a nel t empo stesso gli a rdu i problemi, 
che si collegano col fo rmidab i le esodo di 
quei f ra te l l i nost r i . 

La crisi pa r l amen ta re , a p p u n t o per la 
sua coincidenza con 1' invas ione nemica , 
pa rve richiedesse innanz i t u t t o e sopra 
t u t t o una es t rema rap id i t à di soluzione. La 
va lu taz ione pol i t ica fu , in certo modo, do-

m i n a t a da una necessi tà mi l i ta re e nazio-
nale, onde gli uomini ch iamat i non ricer-
carono nè il t i to lo della loro designazione, 
ne la sufficienza delle loro forze ; essi cre-
de t t e ro di r i spondere ad un appello, il quale 
non a m m e t t e v a , nonché rifiuti , neanche 
esitazioni. I l Governo ha t u t t a la coscienza 
della g rav i t à del l 'ora. Esso desidera di af-
f r e t t a r e una discussione ampia e p ro fonda 
sulla s i tuazione, in r i spe t to t a n t o agli av-
ven iment i del passa to , quan to ai proposi t i 
per l ' avvenire . Ma ora, men t re l ' invasione 
nemica ancora preme minacciosa, impor t a 
agire e non d i scu te re ; bisogna, anzi, evi-
t a r e una discussione, che riesca di danno 
all 'azione. 

E d un campo, appun to , di azione era 
de te rmina to da l l ' oppor tun i t à di s tabil i re 
immedia t i e più in t imi con t a t t i con gli Al-
leat i ; ma per quan to r a p i d a fosse s t a t a l a 
nos t ra decisione a t a l proposi to , ci è gra to 
il dire che CSS 3j fu p revenu ta . 

La p remura , con la quale i Governi al-
leat i di F ranc i a e di Inghi l t e r ra in t rapre -
sero l ' invio di loro valorose t r u p p e f r a noi 
alla riscossa cont ro il comune nemico, ha 
des ta to un 'eco p ro fonda nal sen t imento di 
t u t t a la Nazione i t a l i ana . 

Tale p ron to ausilio, spon t aneamen te re-
catoci, ha n u o v a m e n t e d imos t ra to quan to 
in te ra e leale sia la solidarietà della F ranc ia 
e de l l ' Inghi l te r ra verso di noi ; ed è quale 
nel l 'ora de l l ' avversa fo r tuna , l ' I t a l i a po teva 
a t t e n d e r e da esse dopo due anni e mezzo 
di guerra , va lo rosamente c o m b a t t u t a per i 
comuni ideali. E d in questo momento , in cui 
t r u p p e inglesi e f rances i si app res t ano a 
schierarsi in linea, io vi chiedo che al loro 
valore e al loro leale camera t i smo giunga 
il p lauso della Camera i ta l iana . (I ministri 
ed i deputati si levano in piedi — Vivissimi 
generali prolungati applausi). 

È la p r ima vol ta che le fiere t r u p p e di 
quella meravigl iosa mani fes taz ione di vo-
lontà e di forza nazionale, che è l 'esercito 
inglese, vengono in I t a l i a a comba t t e re ; 
ma già a l t r a vo l ta in Crimea ed ora sul 
f r o n t e macedone, soldat i inglesi e soldat i 
i ta l iani si son p o t u t i conoscere ed apprez-
zare. Non è, invece, la p r ima vol ta che il 
sangue dell 'esercito f rancese è per bagnare 
il suolo d ' I t a l i a , in difesa della l iber tà : 
della l iber tà nos t r a a Magenta e a Solfe-
rino ; della l iber tà comune a t u t t e le genti , 
domani . Tan to più il Governo sente il do-
vere di r iconoscere e d ichiarare ta l i p rove 
di p e r f e t t a sol idarietà , in quan to che una 
delle t a n t e perfìdie del nemico si mani fes ta 
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a t t r a v e r s o la di f fusione di not iz ie mal igna-
m e n t e i n v e n t a t e intorno a ingiust i f icate 
t r a s c u r a n z e e a vessator ie condizioni dei 
nostri A l l e a t i contro di noi. È bene clie sia 
r i v e l a t a la f o n t e i m p u r a di ta l i fa lse no-
t iz ie , perchè chi le d i v u l g h i sappia che per 
t a l m o d o , si rende più o meno v o l o n t a r i o 
s t rumento di una insidia nemica. * 

B i s o g n a bensì a m m e t t e r e che alla f e r m a 
e cordiale sol idarietà degli A l l e a t i era man-
c a t a sinora la forza animatr ice e f a t t i v a 
della organizzaz ione p r a t i c a e spedita . A 
ciò si è p r o v v e d u t o nel recente C o n v e g n o 
di B a p a l l o . F u deciso di creare un Consi-
glio S u p r e m o pol i t ico f ra A l l e a t i , a l quale 
spet terà l 'essenziale compito di meglio coor-
dinare l ' az ione mil i tare nelle diverse .zone 
di guerra del f r o n t e occ identa le . F u pure 
cost i tu i to un C o m i t a t o mi l i tare consul t ivo 
permanente , che assisterà il Consiglio Su-
premo con l 'esperienza tecnica degli emi-
nent i generali , che v i f u r o n o nominat i . 

Tal i Consigli c o m p r e n d e r a n n o pure i rap-
presentant i degli S t a t i Uni t i d ' A m e r i c a , 
che p a r t e c i p a n o alla guerra sul f r o n t e oc-
c identale . A n c h e nelle u l t ime dolorose no-
stre cont ingenze, la grande R e p u b b l i c a A m e -
r icana ci det te solenni p r o v e del suo po-
tente e vo lenteroso concorso, per il quale 
esprimo la cordiale r iconoscenza del nostro 
Paese . ( V i v i s s i m i generali applausi). 

I l G o v e r n o ha, inoltre, a v v e r t i t o essere 
suo essenziale dovere di tenersi in cont inuo 
c o n t a t t o con l 'eserci to e col C o m a n d o Su-
p r e m o di esso; e, occorrendo, si r i serva di 
r a p i d a m e n t e a t t u a r e f o r m e e m o d i c a p a c i di 
meglio regolare e ordinare ta l i rapport i . I l 
G o v e r n o sa che l 'esercito è il popolo in 
armi, e che di questo unica e d iret ta è la 
r a p p r e s e n t a n z a . D a t a la guerra moderna , 
come non esiste pol i t ica se non in f u n z i o n e 
di guerra, così la direzione della guerra è 
in int ima col leganza con le necessità della 
complessa v i t a del Paese. 

Non v i sono due I ta l ie : una d o v e si 
c o m b a t t e e si muore; l ' a l t ra d o v e si appre-
sta q u a n t o di uomini e di mezzi all 'eser-
ci to abbisogna. V i è u n ' I t a l i a sola, e un 
G o v e r n o , e una v o l o n t à , e un dovere solo 
per t u t t i : respingere il nemico e v incer lo; 
v incer lo con la forza delle armi, v incer lo 
con la resistenza interna del Paese. ( A p -
provazioni). 

Onorevol i co l leghi ! I l nemico si prefig-
g e v a due o b i e t t i v i : mi l i tare uno, pol i t ico 
l ' a l t r o : f rangere l 'eserci to e decomporre il 
Paese . Mentre i nostr i so ldat i c o m b a t t o n o 
perchè sia arg inato il successo mil i tare , 

bene possiamo noi a f f e r m a r e che il s e c o n d o 
fine non sarà ragg iunto . Molte v o l t e la 
c o n c o r d i a degl i animi f u i n v o c a t a in que-
sta C a m e r a , ed ebbe larghi echi, se pur 
non complet i . Ma ora la stessa solenne gra-
v i t à del l 'ora conferisce ben a l tra auster i tà 
a questo dovere . P r i m a che la guerra fosse 
d i c h i a r a t a , era r i spet tabi le l 'opinione di chi 
non la credesse necessaria. 

D o p o che essa f u d ich iarata , potè anche 
comprenders i una diversa v a l u t a z i o n e , e, 
quindi , un dissenso sui fini della guerra e 
sul m o d o di pervenire alla pace , a l lorché 
l ' I t a l i a a v e v a la f®rtuna di essere l 'unica 
f r a le N a z i o n i cont inenta l i , di cui nessuna 
p a r t e di terr i tor io naz ionale fosse o c c u p a t a 
dal lo straniero. Oggi, d inanzi a l l ' i n v a s i o n e 
nemica e al la persistente pressione di essa, 
nessun dubbio, nessuna esi tazione sono più 
possibi l i : chi resta al di fuor i della compa-
gine nazionale r innega le qual i tà di i ta l iano: 
(Vive approvazioni) e chi, in questi moment i , 
r innegasse la sua qual i tà di i ta l iano , non 
p o t r e b b e n e p p u r dirsi straniero, ma nemico. 
(Approvazioni). 

Compreso della suprema necessità di una 
ta le a f fermazione di unione nazionale , il Go-
v e r n o ha c r e d u t o che solo il P a r l a m e n t o 
potesse dare una espressione solenne e tan-
gibile alla v o l o n t à del popolo i ta l iano così 
al cospet to del nemico, come in confronto 
dei nostri A l l e a t i col p r o c l a m a r e , d inanzi al 
g iudiz io di t u t t o il m o n d o c iv i le e della 
storia, che il popolo i ta l iano r iconsacra la 
sua uni tà morale nel l 'ora del la s v e n t u r a e 
r ia f ferma la sua i rremovibi le decisione di 
s o p p o r t a r e ogni sacrif izio, di subire ogni 
laceraz ione, ma di tenere a l ta la f ronte , 
i m p a v i d o il cuore, t ra le a v v e r s i t à , fedele 
a l l ' impegno d 'onore che ha assunto q u a n d o 
ha p a r t e c i p a t o ad una lot ta pel t r ionfo del 
d ir i t to e della g iust iz ia f r a le genti . ( Vive 
approvazioni). 

L ' u n i t à del la nostra P a t r i a , onorevol i 
col leghi, non s'è f a t t a nelle v i t t o r i e e nel-
l ' e s u l t a n z a ; s'è f a t t a ne l l 'angosc ia delle at-
tese e delle t e m p o r a n e e r inuncie, s'è f a t t a 
nel dolore e nel g iuramento della riscossa. 
E qui, in questo P a r l a m e n t o , che conobbe 
giorni di questi non meno foschi e che seppe 
al lora resistere contro ogni minacc ia , con-
tro ogni v i l tà , contro ogni t r a d i m e n t o , qui, 
in questo P a r l a m e n t o è, a l la fine, il foco-
lare della P a t r i a , da l quale nel l 'ora del pe-
ricolo d e v e i rradiare il calore e la fiamma 
della fede. 

I n questa idea del P a r l a m e n t o io com-
prendo ed, anzi , a n t e p o n g o Colui che del 
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Parlamento è parte ed è Capo, l 'Augusto 
Sovrano, la cui parola suonò animatrice ed 
incitatrice al popolo italiano e ne riassunse 
in un supremo comandamento il dovere 
supremo : tutti siam pronti a dar tutto, per 
la vittoria e per l'onore d'Ital ia! (Vivis-. 
simi, generali, prolungatissimi applausi — 
I deputati e i ministri si levano in piedi 
acclamando ripetutamente — Grida di Viva 
Pital i a !). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Boselli ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera afferma la necessità della 
concordia nazionale e della fusione di tutte 
le energie per fronteggiare l'invasione ne-
mica, mediante il valore dell'esercito e la 
fede negli Alleati ». 

L'onorevole Boselli ha facoltà di par-
lare. 

B O S E L L I . (Segni d'attenzione). A nuova 
concordia, onorevoli colleghi, è chiamato 
dagli eventi tutto il popolo italiano. 

Dentro e fuori di questa Camera l'unione 
di tutti i partiti assicura la santa libera-
zione di ogni terra, di ogni gente italiana. 

Sarà passeggiera l'ora del pericolo per 
l ' I ta l ia unita, libera, forte: all ' invasione 
nemica risponde arditamente l'anima eterna 
di Roma, risponde I' anima delle Venezie, 
alle quali il soffrire magnanimemente per 
l ' I t a l i a è vocazione gloriosa, onde tutti 
gl ' italiani all ' incomparabile dolore delle 
intrepide.Venezie s'inchinano commossi % 
riconoscenti. (Vive approvazioni). 

Durante il corso della presente impresa 
»azionale all'esempio patriottico, all' ac-
cento animatore di questa Camera il paese 
incuorato rispose colle sue mirabili virtù. 

Il voto che io vi propongo, sentendo 
nell'animo mio l'animo di tutti voi, è affer-
mazione di vera, profonda, piena concordia, 
^rivolta intieramente all 'avvenire, è affer-
mazione di volontà ardente e gagliarda e di 
propositi invitti, ed esso stringerà un nuovo 
vincolo tra la Camera e il Paese per l'indo-
mita fusione di ogni energia, per la perse-
veranza in ogni sacrificio. 

Risponderemo così all'altissimo appello 
del Re, che fieramente oppone al nemico in-
vasore il fremito del sentimento italiano e le 
tradizioni della sua Casa - fidenti, noi pure, 
al pari di Lui, nel valore del nostro eser-
cito - fidenti più che mai, nel momento delle 
più ardue prove, nei soldati d'ogni parte 
d ' I ta l ia , di quei soldati le cui gesta me-
ravigliose sanno e diranno perennemente 
i monti, le valli, le città che una volta an-

cora redimeremo, dove si versò il miglior 
sangue d' Italia, dove mirano le madri e le 
spose dei nostri caduti, affrettando ansio-
samente il giorno in cui la bandiera italiana 
protegga nuovamente e per sempre i loro 
sepolcri. (Bene!) 

Sia, onorevoli colleghi, il nostro voto 
affermazione di fede negli Alleati, insieme 
coi quali combattiamo, con un comune in-
tento, per la libertà delle Nazioni: e salu-
tiamo i prodi di Erancia e d'Inghilterra, 
che le nostre popolazioni accolgono con fer-
vente fraternità: - sono i figli di coloro che 
il tricolore italiano, affidato allora al Pie-
monte, conobbero in Crimea e al cui fianco 
il tricolore italiano oggi si dispiega levato 
più che mai in alto dal cuore dei nostri 
combattenti, da tutti i nostri cuori. (Bene!) 

Non pensi il nemico invasore di depri-
merci, di dividerci, di scompigliare i pro-
positi nostri. 

Dalla Reggia alle più umili case, da ogni 
città ad ogni villa, dalle scuole alle officine 
ed ai campi, è unanime il pensiero, unanime 
il volere per la patria rivendicazione, - e di 
fronte all'ira e alle minaccie nemiche si ri-
sveglia il grido fatidico di Carlo Alberto e 
risuona, per tutte le terre e per tutti i mari 
italiani, con ispirazione potente, fiammeg-
giante, l'inno vittorioso di Garibaldi, (Vi-
vissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giolitti. 

G I O L I T T I . (Segni di attenzione). Non è 
tempo di discorsi, ma di guardare, con la 
calma dei forti, alla realtà, e agire con su-
prema energia e prontezza. 

Sul valore dei nostri soldati possiamo 
far sicuro assegnamento ; e ora ogni citta-
dino deve avere animo di soldato discipli-
nato e pronto a qualunque sacrifìcio. I rap-
presentanti della Nazione devono darne 
l'esempio. 

I fedeli e valorosi Alleati che vengono a 
combattere al nostro fianco debbono tro-
vare l 'Italia tutta virilmente in piedi, degna 
della sua storia. 

Non è tempo di discorsi, nè di consigli, 
perchè il solo Governo ha completa cono-
scenza delle condizioni militari e diploma-
tiche, e a lui solo spetta indicare la via. 
La Nazione lo seguirà ; ma ricordi che la 
gravità del momento non consente indugi 
nè mezze misure. 

Pensi il Governo, pensino i singoli mini-
stri alla terribile responsabilità che pesa 
sopra di lor© ; dalle loro risoluzioni, dal-
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l 'opera loro dipende l 'avvenire del l ' I tal ia j 
per un lungo periodo della sua storia. 

La fiducia e la mirabile calma del Paese 
sono per il Governo una grande forza; sap-
pia valersene e salvi l 'onore e l 'avvenire 
della patria. ( V i v i s s i m i applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Salandra. 

S A L A N D R A . (Segni di attenzione). Ono-
revoli colleglli ! Militammo già, militeremo 
poi in campi avversari di politiche e sociali 
competizioni. Oggi siamo fratelli d'arme in 
faccia al comune nemico. 

Nessuno oggi può negare la necessità 
della resistenza, nè può tenerci contro l'in-
vasore che minaccia, calpesta e distrugge 
le terre, le case, i templi e le libertà degli 
italiani. 

Con tragica fatal i tà si riprovano i ri-
corsi di una storia due volte millenaria. Gli 
eterni nemici della gente nostra, raccolte 
le forze sotto una ferrea unità di comando, 
sono quei medesimi che fronteggiammo con 
alterna secolare vicenda. Orde di Alemanni, 
di Ungari, di Tartar i corrono di nuovo le 
terre tante volte contese su cui Roma im-
presse indelebili i segni della civiltà latina. 
Auguriamoci prossimo l 'avvento della pa-
cifica convivenza fra le Nazioni e adope-
riamoci con ogni mezzo per conseguirla, ma 
guardiamo in faccia alla dura realtà odierna 
di un rinnovato immenso conflitto di razze 
e di genti che non sarà risoluto se non colla 
forza. E forza di braccia, di mezzi mate-
riali, di opere, di sentimenti chiede la pa-
tria pericolante a tutt i , niuno escluso, i suoi 
cittadini 

L ' I t a l i a non è so la : essa, combattendo 
e soffrendo per sè, combatte e soffre per 
la libertà del mondo. Le si stringono at-
torno popoli magnanimi che della l ibertà 
del mondo furono i primi assertori e pro-
pugnatori. Conoscono essi i loro debiti di 
solidarietà verso di noi e l 'assolvono già 
con mezzi che promettono adeguati allo 
scopo. I n essi dobbiamo aver fede, ma so-
prat tut to inspirare fede. 

Ma non dimentichiamo, onorevoli col-
leghi, che nessun popolo può dovere se non 
soprattutto a sè medesimo la salvazione e 
la riscossa. I l concorso degli Alleati non 
può in alcun modo attenuare il nostro sforzo, 
che deve raggiungere il massimo della sua 
possibile intensità. Solo a questo patto po-
tremo valercene senza menomazione della 
nostra dignità e del nostro onore. 

Tale è l'impegno solenne che oggi la Rap-
presentanza nazionale assume in cospetto 
del mondo civile e della storia. i 

Dobbiamo essere del Governo militi fe-
deli e disciplinati per raccogliere intorno a 
lui con infaticabile apostolato la discipli-
nata operosità dei cittadini. Consideria-
moci, come siamo ormai, tut t i combattenti 
ed adempiamo il nostro dovere sotto gli 
ordini di capi l iberamente accettat i . 

Agli italiani d'ogni ceto dobbiamo dire 
con l'esempio e con la parola che l 'ora è 
suonata nella quale si decideranno forse 
per secoli i destini delle loro case, delle 
loro persone, delle l ibertà nazionali e della 
storia d ' I ta l ia . 

L 'onore d ' I ta l ia e di ciascuno di noi, 
esige che agli i taliani scacciat i dalle terre 
e dalle case arricchite da diuturno assiduo 
lavoro sia apprestato ogni possibile sussi-
dio, che si attenui il dolore e l 'angoscia del 
temporaneo esilio, ma soprattutto sia data 
la consolante persuasione che, per quanto 
grandi dovranno essere gli sforzi, noi li sop-
porteremo volenterosi, finché non li avremo 
trionfalmente reintegrati nelle avite sedi. 

O amici e fratelli della nobilissima re-
gione veneta, che tut t i gli i taliani hanno 
vivificato delle loro speranze, delle loro glo-
rie, dei loro dolori ; o cara per tut t i noi 
terra friulana, dove il cuore d ' I ta l ia ha bat-
tuto per tant i mesi, animato dal sangue più 
puro delle nostre vene, con voi e per voi, 
per il nome e per la grandezza d ' I ta l ia con-
quisteremo i suoi termini sacri. ( Vivissimi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Prampolini. 

P R A M P O L I N I . {Segni di attenzione). 
Onorevoli colleghi, « L a nostra angoscia è 
grande, ma la coscienza è sicura ». Così 
Filippo Turati chiudeva il suo ultimo di-
scorso alla Camera. 

Quelle parole, dopo gli esent i improv-
visi e gravi di questi ultimi giorni, sono 
vere oggi come ieri, oggi più di ieri. Più 
grande è l 'angoscia, non men sicura la co-
scienza. 

I l gruppo socialista, interprete e difensore 
del pensiero e degli interessi delle masse, 
che soffrono più duramente i dolori della 
guerra : conscio che la gravità del momento 
domanda non intime inquietudini sconfor-
ta te o esteriori accensioni sentimentali, ma 
vivezza di amore operoso pei doloranti e 
fermezza di propositi freddi e di lucide in-
dagini per avvisare ai modi onde riparare 
i danni in at to ed evitarne di più gravi ; 
è compreso oggi più che mai del diritto e 
del dovere di mantenere e proclamar fede 
ai principi che dall'inizio del conflitto lo 
guidarono nel valutare e difendere i sommi 
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beni della c o l l e t t i v i t à , al la luce di un rea-
l ismo che i l l u m i n a v a anche i ver i interessi 
della P a t r i a ; ed esprime ancora una v o l t a 
la propr ia sol idarietà a t u t t e le v i t t i m e del 
flagello atroce , r i v o l g e n d o a quelle più vi-
cine e più care un pensiero di commosso 
a f fe t to e il propos i to di dare ogni opera a 
lenimento dei loro dolori . 

A n c h e in quest 'ora , o col leghi, d e v e es-
sere r iconosc iuta a t u t t i la l ibertà di espri-
mere chiaro," senza inf ingimenti e senza re-
tor ica , senza sospett i e senza r icat t i , il 
proprio pensiero. 

Si è det to : D e v o n o t a c e r e i par t i t i . È 
vero, se per p a r t i t i s ' in tenda le sètte, le 
faz ioni , ì gruppi , le miserevol i contese per 
il p r i m a t o e per il potere . 

Ma i p a r t i t i degni di questo nome, i par-
t i t i con i p r o g r a m m i ideal i e prat ic i , entro 
cu i si cont iene e si assomma ogni grande pro-
b l e m a e le sorti stesse supreme del P a e s e ; 
i p a r t i t i che credono in sè stessi ed hanno 
u n a fede, non possono abdicare , meno che 
mai nelle ore più gravi . 

N o n è giorno questo di pal leggiarsi le 
responsabi l i tà e di recr iminare sulle colpe. 
Ma niuno speri di t rarre amnist ie seppel-
l i tr ic i (Approvazioni all' estrema sinistra — 
Commenti) prec isamente dalle conseguenze 
più t r a g i c h e della sua p o l i t i c a ; niuno si il-
luda p r o f i t t a r n e per aggredire s e t t a r i a m e n t e 
la p a r t e a v v e r s a r i a . (Approvazioni alVestre-
ma sinistra). 

L a discussione delle responsabi l i tà è per 
noi sempl icemente r i n v i a t a , mentre fin da ora 
respingiamo f e r m a m e n t e e d e n u n c i a m o c o m e 
sedizioso e scel lerato ogni t e n t a t i v o di aggre-
dire il nostro p a r t i t o quale responsabi le di 
e v e n t i complessi sulle cui cause m e d i a t e e 
i m m e d i a t e ben a l tra indagine d o v r à con-
dursi, indagine che sino da questo mo-
mento chiediamo. (Commenti). 

A l l o r a sara v e r a m e n t e prec isato - con-
tro le m a l v a g i e v o c i interessate e contro la 
semplic ist ica credul i tà dei v o l g h i - q u a n t i 
elementi pol i t ic i e tecnic i a b b i a n o p r o d o t t o , 
in una conf luenza f a t a l e , la s i tuazione pre-
sente: e lementi che noi più v o l t e i n d i c a m m o , 
e che i n v a n o si i m p u t a n o a noi, s c a m b i a n d o 
la diagnosi con la sobi l lazione. 

Gli e v e n t i a t tua l i , d ic iamo meglio, la 
fase a t t u a l e di una guerra che noi a b b i a m o 
sempre a v v e r s a t a e d e p r e c a t a , il per iodo 
più t r a g i c o di un d r a m m a da cui essa non 
può dissociarsi , se p iù accende il nostro 
dolore di uomini e di c i t tadini , non può 
mutare la n o s t r a posiz ione pol i t ica , quale 
essa è e quale f u v e r a m e n t e fin dal l ' iniz io , 

non quale ad a l tr i p i a c q u e per tr is to gioco 
polemico di raf f igurar la . 

Noi a b b i a m o sempre espresso sulla guerra, 
chiaro ed aperto , al la luce del sole, il no-
stro pensiero. Noi a b b i a m o t e n u t o fede leal-
mente , nel l 'az ione, alle d i r e t t i v e che se-
g n a m m o noi stessi. R i c o n o s c e m m o lo s tato 
di necessità creato dal la guerra, ma la-
sc iammo a v o i t u t t a la responsabi l i tà della 
v o s t r a pol i t ica . 

S a r e b b e indegno per tut t i , che sotto i 
co lpi del dolore si forgiasse oggi una coa-
z ione al la lea l tà e a l la coscienza po l i t i ca 
dei part i t i . 

C e r c a t e di comprenderc i , al la stessa guisa 
che noi, c o m p r e n d e n d o v i , s a p p i a m o mistu-
rare la de l i ca tezza di questa nostra dichia-
razione. 

N o n r ich iamatec i , in quest 'ora d 'ango-
scia, al la r ia f fermazione di un concet to che 
il social ismo non r innega, il c o n c e t t o della 
di fesa terr i tor ia le , della i n d i p e n d e n z a dei 
popol i . I l nostro pensiero è espl ic i to. I l 
social ismo af ferma, entro gli schemi della 
sua concezione, t u t t e le ragioni ideal i e 
mater ia l i della i n d i p e n d e n z a terr i tor ia le . 
(Commenti). N o n a b b i a m o at teso egoistica-
mente la v i o l a z i o n e del suolo d ' I t a l i a per 
r ia f fermare questo principio. Ma se v i pare 
che da questa premessa non der iv i quella 
conseguente e precisa conclusione che voi 
a t t e n d e t e , i n s p i r a n d o v i più al v o s t r o com-
prensibi le sent imento che al la v o s t r a ob-
b i e t t i v i t à , s iate t a n t o sereni da compren-
dere che ciò d e r i v a non da ret icenza no-
stra, bensì dal la insuperabi le rea l tà delle 
cose. (Commenti). 

Oggi i n f a t t i la difesa terr i tor ia le è tal-
mente i n n e s t a t a e fusa entro il t u t t o com-
plesso della guerra europea, che l ' intender la 
come v o i vorres te ci t rasc inerebbe logica-
m e n t e a r innegare o postergare t u t t a la op-
posizione di tre lunghi anni, ci imporrebbe 
di d i v i d e r e t u t t e le responsabi l i tà e di ac-
cogl iere t u t t e le s i tuaz ioni che in questa 
guerra .si prof i lano, di a c c e t t a r n e le fina-
l i tà , i modi , gli sv i luppi . (Commenti prolun-
gati). 

È perciò, onorevol i col leghi, che noi non 
a b b i a m o da m u t a r e il nostro contegno. Noi 
respingiamo la l eggenda infame, che v u o l 
i m p u t a r e al la nostra p r o p a g a n d a la respon-
sabi l i tà dei t r is t i e v e n t i dei giorni passat i . 
(Vivi commenti). 

P u r essendo r i s o l u t a m e n t e a v v e r s i alla 
guerra , ed i n v o c a n d o n e la più pross ima 
fine, c o m ' e r a ed è nostro dir i t to e dovere , 
noi a b b i a m o però a v u t o il senso esatto del 
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modo e dell 'ora in cui viviamo, e non ab-
biamo mai disconosciuto, nè taciuto la ine-
sorabile necessità di sottostare, durante la 
guerra, alle sue esigenze militari e civili. 
(Commenti). 

La disciplinata fortezza dinanzi a tu t t e 
le imposizioni della realtà, è f ru t to della no-
stra dot tr ina. Come si sappia austeramente 
praticarla, ve lo dicono anche i soldati pro-
letari delle zone più socialiste d ' I t a l i a . 

I l socialismo, che ha insegnato il corag-
gio per una fede, ha dato all 'uomo il co-
raggio per t u t t e le ore della sua vita. II 
socialismo non è dot t r ina di viltà. 

Questo non abbiamo bisogno di ripe-
terlo. 

Oggi, però, sappia chi, al di là delle fron-
tiere, facesse calcolo sul nostro atteggia-
mento, sappia che noi siamo qui i compagni 
di Carlo Liebknekt e di Federico Adler, irre-
conciliabili con tu t t e le politiche di predo-
minio e di violenza. (Applausi all'estrema 
sinistra). 

Quanto a voi, noi intendiamo tu t t e le 
ragioni per cui, al vostro sentimento, e 
nella situazione presente, ogni voce di pace 
può suonar voce di resa. (Commenti). ' 

Ma anche nei giorni della maggior for-
tuna noi rivolgemmo a t u t t i i Governi l 'ap-
pello alla superiore ragione umana e civile, 
contro le infatuazioni di guerra senza fine, 
che traggono alimento dalle più opposte 
vicende militari, dimenticando quanto la 
guerra costi ai popoli d'ogni nazione. 

Signori del Governo, neppure la delica-
tezza della vostra, della nostra situazione 
presente, vi t ra t tenga dal considerare con 
chiara coscienza della real tà universale la 
condizione della pat r ia e delle patrie - di 
oggi e di domani - per t ra rne monito e luce 
sulla via della rivincita della Umani tà che 
si svena ! ( Vivi applausi all' estrema sinistra 
— Commenti da altre parti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Luzzatti . 

LUZZATTI. (Segni d'attenzione). Onore-
voli colleghi ! I Veneti come nel 1859, quando 
invano sperarono di far par te dell' I tal ia , 
inviano a questa Camera un messaggio pieno 
di fervido patr iot t ismo; vi dicono di essere 
pronti a sopportare un 'a l t ra volta tu t t i i 
sacrifìci, t u t t i i dolori e persino tu t t i i mar-
tiri, purché l ' I ta l ia serbi fede a quei grandi 
principi di indipendenza e di libertà, che 
Costituiscono il nostro onore nazionale. (Vive 
approvazioni). 

I Veneti che, nell' avversa for tuna, la 
grande educatrice delle anime intemerate, 

ricordano i sublimi eroismi del '48 e del'49, 
vorrebbero che si rievocassero in questa 
Camera a luce e ad ammaestramento di 
ciò che i popoli for t i sanno sopportare per 
la grandezza e per la dignità della Patria.. 
(Approvazioni). 

Allora, nel 1849, quando Eoma difesa da 
Mazzini e da Garibaldi s tava per cadere, 
quando dopo l 'armistizio di Salasco il Pie-
monte dovette interrompere momentanea-
mente la sua missione storica di liberatore 
d ' I ta l ia , Daniele Manin pose a Venezia, ri-
masta sola ed abbandonata da tu t t i , il ter-
ribile dilemma di resistere o di cedere. 

In quella sublime epopea di un piccolo 
Parlamento, degna del Senato Eomano e 
che ricorda il Senato Eomano quando af-
fermava la fede nella vit toria con Annibale 
alle porte (Benissimo/), Daniele Manin disse 
all'Assemblea queste parole : Dobbiamo re-
sistere ? Volete resistere ? 

« Sì » esclamarono ad una voce i parla-
mentari di allora ! 

« Ad ogni costo ? » 
«Sì, ad ogni costo». 
Eisuonò di queste voci superbe l'aula 

del palazzo ducale, risvegliando gli echi 
delle sapienze e degli eroismi veneti dei 
tempi nei quali Venezia era davvero l 'erede 
di Eoma. (Applausi). E per alzata e se-
duta si votò questa mozione immortale: 
«L'Assemblea dei rappresentant i dello Stato 
di Venezia delibera di resistere all 'Austria 
ad ogni costo, investendo Manin dei poteri 
illimitati ». 

Così Venezia f ra le bombe, la fame ed 
il colera rispondeva al maresciallo Haynau, 
che per impaurirla le aveva mandato la 
notizia del disastro di Novara. (Benissimo !)• 

Oh! questa nostra A s s e m b l a che non 
rappresenta una sola città contro tu t to un 
impero, ma rappresenta un grande Stato, 
un grande esercito colto in par te da un 
momentaneo infortunio, validamente ripa-
rato anche pei pronti aiuti che gli Alleati 
mutuamente ci porgono con reciproca fede, 
oh ! questa Assemblea, onorevole Prampo-
lini, sente tu t t a , e la sente anche lei in 
questo momento, la necessità della concor-
dia (Vivissime approvazioni), perchè divisi 
da sistemi, da principi, da affetti, da pas-
sioni, da odi o da amori, t u t t i ne sospinge 
un solo pensiero: la necessità di salvare la 
pa t r ia dal l ' invasione straniera. (Vivissimi 
applausi). 

Questo è il grido che ' qui deve echeg-
giare fra t u t t i noi: resistere ad ogni c o s t o ! 
Questo nostro grido, prorompendo anche 
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lontano, r insalderà l 'eroismo dei nostr i sol-
da t i e li condurrà s icuramente alla v i t -
tor ia . (Benissimo !) 

E questo grido sarà il miglior confor to 
per quelle infelici popolazioni venete, le 
quali senza loro colpa soffrono, per poco 
tempo, lo speriamo, la vergogna del giogo 
straniero. 

Ma come non sentiremo t u t t i il dolore 
di quegli uomini liberi, i quali della l ibertà 
furono gli artefici, i fautor i , gli assertori , e 
che oggi senza loro colpa soppor tano gli er-
rori di t u t t i e sentono la vergogna di una 
umiliazione che i loro figli e i figli dei loro 
figli espieranno sempre anche dopo la libera-
zione H (Approvazioni). 

Che impor ta a noi, con questo dolore 
profondo e con questa sicura speranza, 
che impor ta a noi il discutere ora, qui, se 
la nos t ra guerra è offensiva o difensiva, 
quando una suprema offesa e una suprema 
ingiuria ci minaccia tu t t i , quella dell ' inva-
sione s t r an ie ra? (Applausi). 

Eleviamoci, o colleghi, in più spirabile 
aere ! All 'onore d ' I t a l i a il Pa r l amento vo t i 
t u t t o sè stesso, e l ' I ta l ia anche questa vol ta 
come nel passato, uscirà dalla dura prova 
più uni ta , più libera, più grande, più ri-
spe t t a t a nel mondo. (Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Boselli, che la Ca-
mera conosce. 

Coloro che lo approvano sono pregat i 
di alzarsi. (Vivissimi e prolungati applausi 
— Gli onorevoli ministri e i deputati sorgono 
in piedi — Grida di : Viva l ' I ta l ia ! Viva il 
Ee ! Viva l 'Eserci to !) 

La Camera approva a grandissima mag-
gioranza l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Boselli, ed io ho l 'orgoglio e la gioia di 
proclamarlo. 

Questa solenne manifestazione Scirri 
colta con la più viva soddisfazione dal no-
stro Paese. E la parola della Camera sia 
p o r t a t a da t u t t i voi, onorevoli colleghi, -
oso sperarlo - nei singoli collegi, e d ivent i 
fiamma animatr ice nel cuore di t u t t i gli 
i tal iani. Sia 6SS <ì) saluto fervidissimo di so-
lidarietà ai nostr i soldati e alle t r u p p e al-
l e a t e ' comba t t en t i su quello che è oggi più 
che mai il campo dell 'onore... (I ministri e 
tutti i deputati sorgono in piedi — Vivissimi, 
generali, prolungati applausi. — Grida ripe-
tute di: Viva l 'Ese rc i to ! ) " 

Sia inc i tamento al popolo nostro a sop-
por ta re qualsiasi sacrifìcio; sia consolazione 
ai pochi superst i t i delle pr ime lot te nazio-
nali, conforto e speranza ai f ratel l i delle 1143 

te r re oggi invase dallo s traniero; sia oggi 
ancora, come sempre, con incrollabile fede, 
il nostro grido da questa Roma; Viva l ' I t a -
l ia! (Vivissimi, generali, prolungati, reite-
rati applausi, a cui si associano anche le 
tribune). 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Raimon-

do, Ruini, Labriola, Dello Sbarba, Fracca-
creta, Pallastrell i , Spetrino, Gortani , Pie-
tr iboni, Torre, La Pegna, Perrone, Scialoja, 
Finocchiaro-Aprile, Pala e Grassi hanno 
presenta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera delibera di r iprendere alle 
ore 17 la seduta in Comitato segreto». (Com-
menti). 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
O R L A N D O V. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. (Segni di atten-^ 
zione). Rivolgo la più viva, la più fervida 
preghiera agli onorevoli p roponent i di non 
insistere nel loro ordine del giorno. Io ho 
avu to cura di dichiarare, nelle comunica-
zioni or ora fa t te , che nessuno più del Go-
verno desidera che una discussione abbia 
luogo, e in quei modi e i n quelle forme 
che la na tu ra del l 'argomento consiglia, e 
quindi probabi lmente in Comitato segreto. 

Nessuno più fe rv idamente di me augura 
che questa discussione possa avvenire pre-
stissimo, poiché questo evento si collega 
con al t r i che t u t t i a rden temente deside-
riamo. In questo momento però discutere 
non è possibile, e perchè ogni discussione 
recide i nervi all ' azione (Approvazioni —• 
Applausi), e perchè (anche t r a i grandi do-
veri vi è gradazione) se grande è il mio do-
vere verso la Camera, in questo momento 
il dovere mio più urgente, immediato e im-
prescindibile è di t rova rmi al f ronte . 

Aggiungerò, per quanto ciò sia superfluo, 
che una discussione, proprio in questo mo-
mento, come non è utile e desiderabile, non 
sarebbe neppure ma tu ra . Accolgano, quindi, 
gli onorevoli proponent i questa mia pre-
ghiera, e non insistano nella domanda . (Vive 
approvazioni). 

Voglia invece la Camera sospendere le 
sue sedute per essere r iconvocata a domi-
cilio. Assumo l ' impegno che la nuova con-
vocazione avver rà nel più breve termine 
possibile. (Vivissime apj)rovazioni). 
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RAIMONDO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RAIMONDO. Non insistiamo nella no-

stra proposta (Approvazioni); diciamo che 
essa mi rava sol tanto a stabilire che con la 
manifestazione di oggi non dovesse con-
siderarsi esauri to il compito della Camera. 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pres idente 
del Consiglio ha proposto che la Camera 
sospenda le sue sedute per essere convo-
ca ta a domicilio, ed ha dichiarato che la 

ì nuova convocazione avver rà nel più breve 
termine possibile. 

Pongo a pa r t i to questa proposta . 
(È approvata). 
La Camera convocata a domicilio. 
La seduta termina alle 15. 

PROF. LUIGI CANTÌRELLI 
Revisore Anziano 

Roma, 1917 — Tip. della Camera d,ei Deputati. 


